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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La giusta causa 
e la democrazia 
È NOTO CHE la stessa Corte costituzionale (persi-

ino — dunque — la Coite costituzionale!), in una sen
tenza del 9 giugno 1965. ha afTermato la necessità 
[« che il legislatore, nel quadro della politica prescritta 
[dalla norma costituzionale, adegui, sulla base delle 
[valutazioni di sua competenza, la disciplina dei rap-
ìporti di lavoro indeterminato al fine ultimo di assicu-
[tare a tutti la continuità del lavoro e circondi di do
verose garanzie ... e dì opportuni temperamenti i casi 
\in cui si renda necessario far luogo a licenziamenti ». 

)unque. anche per ciò che riguarda la « giusta cau
sa » nei licenziamenti individuali siamo in grave ritardo 

[rispetto al dettato costituzionale. E del resto è del tutto 
lassurdo pensare a un qualsiasi avvio di un indirizzo 
Ipolitico volto ad assicurare il diritto al lavoro sancito 
mella Costituzione, se non si comincia a tutelare la 
fcontinuità del lavoro. Siamo in ritardo non solo rispet
t o alla Costituzione del nostro Paese, ma anche rispetto 
falla legislazione degli altri Paesi, a cominciare da 
^quelli stessi dell'Europa occidentale. E" grottesco che 

||il principio della « giusta causa » nei licenziamenti sia 
Tcancito in una serie di Paesi a elevato livello di occu-

jazione (e persino in un Paese conservatore come la 
fermania di Bonn), e non sia invece ancora operante 

in Italia, dove è esistita ed esiste come problema or-
fganico, come dramma permanente la disoccupazione 
|idi massa, dove i padroni godono già di questa formi-
|dabìle condizione di favore, e dove il licenziamento 
|può essere un atto che decide di tutta un'esistenza. 

Hd è ridicolo che tanti ci spieghino ancora sussiegosa-
|rnente e polemicamente che la politica dei redditi non 

ad un senso solo e che anzi vuole essere nientemeno 
|una politica che incide sul livello e sull'orientamento 
[dei profitti, quando si è resistito per tanti anni e tilt-
It'ora si resiste a fissare una chiara, efficace norma 

:he almeno contesti al padrone il potere dispotico nel 
licenziare. La discussione sulla « giusta causa » che 
comincia oggi nell'aula di Montecitorio interviene quin-
li su una carenza grave, che riguarda un punto deci
sivo del regime scritto nella Costituzione: il diritto al 
Javoro. 

A NON SI tratta solo di questo. Vi è un'altra ragio-
le che rende particolarmente urgente questa discus
sione. Noi ci troviamo oggi di fronte — non ci stanche
remo di ripeterlo — a una questione che ci incalza 

i t t i : il peso, il posto, il ruolo che le grandi concen-
Irazioni finanziarie ed industriali stanno assumendo. 
;on una marcia che sfrutta a fonde per i propri scopi 
le condizioni create da processi oggettivi, a cominciare 
lalle grandiose dimensioni di mercato e di investi-
ìento verso cui si orientano rami decisivi della eco-

lomia. fino alle integrazioni nazionali e internazionali 
rerso cui spingono. Non si capisce niente del travaglio 
phe scuote osci gli istituti rappresentativi e la stessa 
lovrastruttura politica se non si risale a questo: e par-
ire di programmazione diviene una farsa se non si 

i w i a una spinta opposta. La posta in gioco è quindi 
{rande: il problema è delle forze e desìi strumenti di 

jotere che consentano di affermare un'altra volontà 
|§ÌÉl di sopra delle oligarchie monopolistiche. 

; Persino al recente Consiglio nazionale della DC 
tanno dovuto parlarne, si è cominciato a parlarne. Si 

IH3Ì detto perciò che bisogna mettere mano alla legge 
^ant i t rus t e alla riforma delle società per azioni. E sia 
l?fj>ure. anche se ci sono da avanzare pesanti riserve 

|HJpirca 'a efficacia delle proposte elaborate in propo-
•'Y-'àito tempo fa dal governo. Ma resta assurdo e vellei-
ig lar io pensare a una possibilità seria del potere poli
t t i c o (e sia pure di un potere politico modernamente 
incapace di manovrare le leve del capitalismo di Stato) 

fidi contrastare i l peso e la pressione totalitaria dei 
grandi monopoli, se si allargherà l'area del loro do-

f i ih in io nella fabbrica, con tutte le implicazioni per ciò 
f t i h e riguarda le dimensioni dell'autofinanziamento, le 

k ì i ce l t e produttive, il potere di condizionare anche fuori 
'{t'idei cancelli della fabbrica l'esistenza. la collocazione. 

Sri 

f ' . I pensieri di masse operaie, di schiere di tecnici, di 
fi-gruppi decisivi dell'intellettualità. La portata nuova e 
H'più estesa che assume In allestirne del potere contrat-

f jua le operaio sta qui - il punto cioè per cui l'esistenza 
Igjifli un potere contrattuale operaio, la sua ampie/za. la 
f i n a qualità non riguardano più solo la condizione del 

proletariato, ma la prospettiva di libertà e di progres-
l ^ i o di tutta intiera la serietà E qui è una (e non la 
in^ineno importante) delle ragioni, che danno oggi r i -

t ìievo così grande alla autonomia del sindacato, e cioè 
_ l i l la presenza nella fabbrica df una organizzazione ca-

'Space di elaborare, contrattare, imporre soluzioni che 
jèfcivestano e la quantità e la qualità delle remunera-

l ' I f t ioni e i l modo stesso con cui viene erogata la forza
l a lavoro. Più ampiamente, qui è uno dei motivi più scot

olanti. che rendono pesante la debolezza o addirittura. 
lapesso. l'assenza di una forza politica organizzata nel-

^Ia fabbrica. II grande padronato awer 'e nitidamente 
^ Pietro Ingrao 

(Srguc in ultima pneina ) 

Con una lettera ai lavoratori della Lombardini 

Adesione di Longo 
al convegno operaio 

*^ AI Convegno operaio sulle li
bertà democratiche, indetto dai 
lavoratori della Lombardini di 

.Reggio Emilia (schedati dalla 
Questura) ha dato la sua ade 

|.E? sione ieri il segretario umerale 
| ,S del P C I . on. Luisi Longo Rap 

presenteranno il I V ! al Come 
»gno. che si s\olgerà domenica, i 
compagni Ren7o Laconi e Leo 

[Camillo. Ecco la lettera inviata 
'dall'ori. Longo al Comitato prò 
i motore: « A nome mio perso
n a l e e del Partito comunista 
I t a l i a n o dò la mia calorosa 
>.»desionc al Comegno naziona-

È J i sulle libertà e i diritti de

mocratici degli operai, da \o i 
promosso, e all'appello unita 
rio desrh operai della fabbri 
ca Lombardini Pmfondamen 
te con\inti che le libertà de 
mocratiche e la dignità urna 
na si difendono in primo Itio 
go nella fabbrica, e quindi 
compresi dell'importanza del 
vostro Conveeno. i cui temi 
costituiscono per noi motivo 
di fermo impegno politico, au 
guriamo buon lavoro e fruttuo
si risultati a voi e a tutti i 
lavoratori che hanno risposto 
al \ ostro nobile appello >. 

Una burocratica e deludente relazione 

di Fanfani alla Commissione esteri della Camera 

Il governo sfugge ai problemi 
aperti 

dalla crisi 
della Nato 
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VIETNAM: L'AGGRESSIONE IN PIENA «SCALATA » 

Quindici tonnellate di bombe 
sulla centrale di Haiphong 

Pajetta sottolinea le 
conseguenze politiche e 
militari che ricadono 
sull'Italia per l'uscita 
della Francia dalla Nato 
Alla crisi della Nato una 
sola alternativa politica: 
la costruzione di un si
stema di sicurezza euro
pea - Forti interventi di 
Vecchietti e di Lombardi 

Di fronte ai drammatici pro
blemi internazionali che si ag
gravano di giorno in giorno — 
di ora in ora si può dire — 
i] governo italiano ha perso 
ancora una volta l'occasione 
per assumere un atteggiamen 
to responsabile e concreto ta 
le da far sperare in qualche ef
ficace iniziativa autonoma. I l 
ministro Fanfani ha svolto ieri 
alla Commissione Esteri della 
Camera, (riunita su richiesta 
dei deputati comunisti), una 
relazione burocratica che non 
poteva che scontentare alcuni 
degli stessi settori della mag
gioranza politicamente più seti 
sibili. Fanfani ha tenuto signi
ficata amente a precisare nella 
sua replica — per altro affret
tata e sommaria — che quella 
relazione era stata approvata 
da Moro: e si è visto. In ef
fetti Fanfani si era incontrato 
con Moro ieri mattina. 

Nella discussione si sono de
lineati bene due schieramenti 
molto indicativi: da un lato la 
destra de con Sceiba e Bet-
tiol che ha sposato senza al 
cuna cautela formale le tesi 
della destra estrema (da Ma 
lagodi a Pacciardi a De Mar 
sanich): dall'altra uno schie
ramento di ministra che sia pu 
re con notevoli differenziazio 
ni. dai comunisti è siunto fino 
a settori socialisti e non solo 
della minoranza di quel par 
tito Lo stesso socialista demo 
cratico Cariglia e lo stesso d e. 
Carlo Russo hanno avuto toni 
cauti e preoccupati. c\ idente-
merUt- p̂  r l i imrur.tz/nnte col 
lusionc fra una parte della 
DC e la destra. Una collusione 
tanto più fastidiosa per alcuni 
settori della maggioranza in 
quanto si è concretizzata in 
una generale appfovazione — 
da quella parte — delle linee 
di politica estera portate in 
commissione dal Governo. Ri
sulta chiaro dagli interventi 
f!< Ha =iiit-»ra che il dilemma 
( he si tenta di «ostruire — o 
il rafTor/.-imcmo delia NATO o 
l'anarchia — è fal-o 

Da parte comunista, in p i i 
rro luoco. come ha detto Gian 
cario Pajetta nel suo intenerì 
to. non si propone affatto un 
puro e semplice, drastico rif iu 
io della alleanza, ma si chiede 
l'avvio di un graduale sblocco 
militare europeo attraverso mi 
sure distensive e di disarmo 
reciproco e parallelo, della 
NATO e del Patto di Varsavia 
La proposta di un patto di «si 
curezza europea», indicato con 
forza dal compagno Pajetta. 
come sbocco di questa gradua 
le azione dei due blocchi, è 
stato l'elemento nuovo di que 
sta discussione Tale elemcn 
to non è sfuggito al compagno 
Lombardi, al compagno Vec 
chietti al compagno Di P n 
mio della maggioranza sociali 
sta ed anche ad alcuni settori 

(Segue a pagina 11) 

Incendio al centro di Roma 
Duecento milioni di danni 

Un violento Incendio é scoppiato Ieri nel primo pomeriggio In uno del più eleganti locali notturni della 
capitale: il « Madison house • nei pressi di via Veneto. Secondo un primo calcolo i danni si aggire
rebbero sui duecento milioni. Pzr diverse ore I vigili del fuoco hanno dovuto lottare contro le fiamme 
per impedire che l'incendio raggiungesse altri locali del palazzo situato tra via Bissolati e via S. Ni
colò da Tolentino. Al momento dell'incendio, fortunatamente, non si trovavano persone nel locate- Le 
fiamme, comunque, hanno raggiunto anche gli uffici della sede romana della « Pan American ». 

/ In cronaca il servizio ) • 

Forte protesta 
del Comitato 

italiano 
della pace 

U « Comitato italiano della pa
ce > ha diramato ieri un comu
nicato di protesta contro I bom 
bardamene aerei in Vietnam: 

e IJ bombardamento dei centri 
più intensamente popolati del 
Vietnam del nord — dice U co
municato - è la reazione brutale 
degli aggressori statunitensi alle 
sconfitte militari e all'isolamento 
politico internazionale 11 gover 
no degli Stati Uniti in applica 
zione dei piani prestabiliti per 
la scalata della guerra osa sfi 
dare con l'intensificazione dello 
sterminio la rivolta della coscien 
za dei popoli di tutto il mondo e 
la critica sempre più aperta de 
gli stessi circoli più responsabili 
della società americana. 

« Il governo degli Stati Uniti 
tenta con l'aggravamento e la 
estensione della guerra di soffa 
care la richiesta di pace e di 
libertà espressa con forza sem 
pre maggiore dalle stesse popò 
lazioni delle teste di ponte con 
trollate dalle armate statunitensi 
nel Vietnam del sud. 

Alla crescente minaccia sap 
piano le forze della pace opporre 
una crescente mobilitazione Si 
levi da ogni parte d'Italia, da 
ogni organizzazione democratica 
da osmi assemblea elettiva e pò 
oolare. da ogni cittadino una 
vigorosa rinnovata protesta. 

Nel giorno in cui tutta l'Italia 
ricorda solennemente la conclu 
sione vittoriosa della sua lotta 
di liberazione riconfermi il no 
stro popolo la sua solidarietà e 
il suo appoggio all'eroico popolo 
vietnamita e alle forze della li 
berta della democrazia e della 
pace che oggi fronteggiano nel 
Vietnam e nel mondo l'aegressio 
ne americana e la politica del 
lonpress^nne e d*>lla guerra » 

SABATO RIUNIONE AL MINISTERO DEL LAVORO 

I medici e le Mutue convocati 

dopo l'intervento dei sindacati 

Gli impianti di Uong Bi, 
che forniscono elettrici
tà alla grande città por
tuale attaccati di notte 
I B-52 bombardano i din

torni di Danang 

SAIGON. 19 
Dopo l'incursione nei sob 

borghi di Hanoi, gli americani 
hanno compiuto un altro gravis
simo attacco, questa volta nelle 
vicinanze del «rande porto di 
Haiphong- per la prima volta 
dal dicembre scorso, inlatti, due 
aerei del tipo « intruder ». ca 
paci ognuno di portare sette 
tonnellate e mezzo di bombe. 
hanno effettuato un'incursione 
notturna sulla grande centrale 
elettrica di (Iona Bi. ad una 
ventina di chilometri a nord-est 
di Haiphong Intanto, altri ae
rei attaccavano località situa 
te tra Hanoi e Haiphong Si è 
di fronte, come è chiaro, ad un 
processo di continua < escala 
t'ton * dell'aggressione Si trat 
ta inoltre di una « escalation » 
incontrollata, lasciata al giudi 
zio dei piloti americani Un 
portavoce americano a Saigon 
ha infatti dichiarato ieri che 
gli attacchi contro le cosiddette 
* basi dei missili > a 22 e 24 
chilometri da Hanoi non erano 
stati previsti dai niani operativi 
della giornata, ma erano stati 
effettuati di loro iniziativa dai 
piloti di scorta ai eacciabombar 
dieri che stavano compiendo 
una incursione ad una cinquan 
Una di chilomeri dalla capitale 

Notizie da Hinoi . tuttavia. 
precisano che gli aerei ameri
cani sono stati costretti a in
vertire la rotta dopo aver lan
ciato alcune bombe. <"he hanno 
orovocafo danni limitati, in se 
Juilo alla violenta reazione dpl-
I i contraerea Gravi danni sono 
>tati invece arrecati pochi gior
ni addietro, secondo notizie so 
'o ora dfsnon'bili. ad un quar 

CSi-ciif in ultima pristina) 

Tra la SED e i 

socialdemocratici 

della R.F.T. 

Favorevoli 
prospettive 
per i comizi 
in comune 
Una dichiarazione 

di Ulbrlcht 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 19 

In un incontro tra giovani e 
giovanissimi per il XX anniversa
rio della fondazione della SED, 
il compagno Walter Ulbncht ha 
oggi espresso la speranza che le 
due previste assemblee comuni 
orila SPI") '<sorialdi>miK>r;i7ia te
desca occidentale) e della SED 
«partilo siK'iaiistd unilicdio della 
Repubblica democratica tedesca) 
nell«i KDT e nella RFT. contri
buiscano ad una chiarificazione 
dei nrobi^mt fondamentali della 
Germania. 

l-e parn.e dei compagno Walter 
Ulbncht rappresentano la prima 
presa di polmone ufficiale nella 
RDT sull'accettazione da parte 
della SPD di prendere la parola 
insieme ad esponenti della SED 
a Karl Marx S'adt ed in una città 
tedesco-occidentale (la SED ave
va suggerito Es«en e la SPD ha 
contrapposto Hannover) Alla fi
ne della scorsa settimana il Neuei 
Deutschland. senza entrare, nel 
merito del documento socia (de
mocratico aveva semplicemente 
annunciato ch«» il comitato cen
trale della SED se ne sarebbe 
occupato nella sua prossima «e-
dota di fine aprile. 

* Voi salutiamo — ha tra l'altro 
rietto il primo segretario della 
SED — l'adesione della presiden-

Romolo Caccavale 
(Sraiif in ultima pagina) 

mirra 

Rinviata la riunione del 
Consiglio dei ministri che 
doveva decidere lo sblocco 
dei fitti 

Anche la presidenza 
centrale delle ACLI 
per l'nequo canone » 

Il testo del disegno 
di legge governativo 

A pagina 2 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad «stara pro
santi alla seduta pomeridia
na di oggi. 

VENERDÌ' DUE PAGINE 
SPECIALI DELL'«UNITA' » 
SULLA B A T T A G L I A 
CONTRO LO SBLOCCO 

La decisione presa dopo una giornata di intense con
sultazioni promosse da CGIL, ClSL, UIL - Saranno 
riuniti d'urgenza gli organi dirigenti della Federazione [ 
degli Ordini chiamati a decidere sulla revoca dello j 
sciopero e sul ritorno alla assistenza diretta prima j 

della ripresa delle trattative 

Le trattative fra rientri ed 
Knti mutualistici riprenderanno 
sabato prossimo. IM situazione 
e sbloccata. Il mento è delle 
organizzazioni sindacali. Alla 
decisione si è giunti dopo una 
giornata di intense consultazio
ni. Xella mattinata si sono in
contrati i rappresentanti della 
CGIL. ClSL e L7L. .41 fermine 
della riunione è stato inviato 
un fonogramma al ministro del 
Lavoro, sen. Bosco, inntandnlo 
a compiere un ulteriore tenta 
tivo di mediazione per compor 
re la vertenza medici-Mutue 
che col nuovo sciopero di tre 
giorni programmato per il 2ii 
27-28 aprile e con il paesaggio. 
già avvenuto, all'assistenza m 
diretta stava assumendo aspet
ti sempre più preoccupanti. 

1* tre organizzazioni, in un 
comunicato diramato alla stam 
pa, hanno espre^^o le loro pre
occupazioni « per i riflessi ne-
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Vita di 
Antonio Gramsci 
Giuseppe Fiori 

gatu t ihe l'agitazione determi
na sulla assistenza indiretta. 
diritto irrinunciabile dei laro 
rotori », aggiungendo che non 
psftevano e restare indifferenti 
davanti ai disagi che la situa 
zione sta arrecando agli assi 
siiti >. CGIL. ClSL. UIL hanno 
espresso inoltre l'augurio che 
le parti « accolgano questo in 
Vito, formulato nello spirito di 
un ulteriore atto di buona vo
lontà » ed hanno confermato tla 
loro disponibilità a partecipare 
al negoziato ». La riunione si è 
svolta nella sede del CSEL. Sei 
pomeriggio, nella stessa sede 1 
rappresentanti delle tre orga 
nizzazioni sindacali si sono in
contrati con una rappresentan 
za della Federazione degli Or 
dim dei Medici, guidata dal 
prof. Boriatti. Per circa due 

Sarno Tognotti 
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